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Obiettivi

Perché parliamo di rischi e di allerta meteo con 

il mondo produttivo

L’allerta non è un vincolo, ma uno strumento per 

ridurre danni e fermi produttivi

La previsione di dissesti (per quanto probabilistica) è 

un vantaggio competitivo

Il sistema funziona solo se pubblico e privato 

parlano la stessa lingua



La base



Previsione

Analisi degli scenari di 

rischio

PRIMA



Mappe di pericolosità

Pericolosità idraulica

tre scenari di probabilità di inondazione 

scarsa (P1)

media (P2)

elevata (P3)

PRIMA

tempi di ritorno TR ≤ 30 anni 
(P3)

30 anni < TR ≤ 200 anni (P2)

TR > 200 anni (P1)



Mappe di pericolosità

Pericolosità idraulica

PRIMA

tempi di ritorno TR ≤ 30 
anni (P3)

30 anni < TR ≤ 200 anni (P2)

TR > 200 anni (P1)

Concetto di “tempo di ritorno”

Il tempo di ritorno (T) è l'inverso della probabilità (P) di superamento di un 

evento in un anno: T = 1 / P. 

Ad esempio, se un evento ha un tempo di ritorno di 100 anni, significa che, in 

media, c'è una probabilità dell'1% che quell'evento si verifichi in un dato anno. 

È importante sottolineare che il tempo di ritorno non indica la periodicità 

esatta dell'evento. Un evento con un tempo di ritorno di 100 anni potrebbe 

verificarsi più volte in un breve lasso di tempo o non verificarsi per centinaia di 

anni.



Lavorare per scenari



Evento meteo 
26.10.2024











Mappe di pericolosità

Pericolosità da dissesto 

idrogeologico

PRIMA



Mappe di pericolosità

Pericolosità da dissesto 

idrogeologico

PRIMA

pericolosità molto elevata (P4) - aree instabili interessate da dissesti di 
natura geomorfologica attivi

pericolosità elevata (P3) suddivise in due sottoclassi:
(P3a) – aree potenzialmente instabili interessate da dissesti di natura 
geomorfologica;
(P3b) - aree potenzialmente instabili interessate da suscettibilità da dissesti 
di natura geomorfologica elevata;

pericolosità media (P2) suddivise in due sottoclassi:
(P2a) - aree stabili interessate da dissesti di natura geomorfologica che 
risultano stabilizzate naturalmente o artificialmente;
(P2b) - aree stabili interessate da suscettibilità di natura geomorfologica 
media;

pericolosità moderata (P1) - aree stabili con suscettibilità da dissesti di 
natura geomorfologica moderata.



Pianificazione

95% dei 

Comuni 

della 

Toscana con 

un Piano di 

Protezione 

Civile 

aggiornato

PRIMA



L’allerta 
meteo



L’allerta 
meteo

Direttiva PCM 27 febbraio 2004

Definizione delle procedure di 
allertamento per i rischi legati ad eventi 

meteorologici

Obiettivo dell’allerta: predisporre con la rapidità necessaria le azioni e gli 
strumenti per salvare vite e beni

DGRT 395/2015

DGRT 1526/2025

DPC 2016
Indirizzi operativi per la gestione del sistema di allertamento 

nazionale per il rischio idrogeologico e idraulico



I codici 
colore

Assenza di fenomeni significativi prevedibili, 
anche se non è possibile escludere a livello 

locale eventuali danni puntuali

Fenomeni localizzati, anche intensi, 
potenzialmente pericolosi a scale di 

singolo Comune, di difficile previsione 

spaziale e temporale e dipendente 
dalle condizioni di vulnerabilità locali

Fenomeni diffusi, molto intensi, 
persistenti, pericolosi anche a livello 

sovracomunale, previsti danni gravi ed 
estesi

Fenomeni estremi, molto pericolosi e diffusi, 
previsti danni molto gravi ed estesi sul 

territorio, compromissione prolungata delle 

funzioni essenziali



La procedura di 
valutazione 
dell'allerta



L’allerta è una valutazione probabilistica di impatto

Serve a decidere prima, non a “indovinare”

L’incertezza non è un errore, è una caratteristica del sistema

❑ quando prepararsi
❑ quando fermarsi
❑ quando mantenere 

operatività

L’allerta 
meteo



Le statistiche 
dell’allerta



Le statistiche 
dell’allerta



La componente 
aleatoria

Catena di previsione probabilistica delle piene

Previsione meteorologica:
Dove, quando, quanto
pioverà ?

Previsione idrologica:
Quale portata scorrerà sui 
versanti e nei fiumi?

Previsione idraulica:
Quali livelli nei fiumi, 
quali zone verranno 
allagate?

Tempo differito
scenari di "evento estremo"

Tempo reale
Incertezze sull’assetto 
del territorio e dei 
fiumi
Parzialità dei dati di 
monitoraggio 
Comportamento delle 
opere di mitigazione

Sono attività di previsione 
non strutturale di 

protezione civile quelle:
a) allertamento del Servizio 

nazionale, articolato in 
attività di preannuncio in 
termini probabilistici (...)

D. Lgs. 1/2018
Art. 2 comma 4



La qualità 
dell’allerta

Preannuncio rischio 
idraulico reticolo 

principale
Tempo minimo di 

allertamento
(24 – 36h)



La qualità 
dell’allerta

Preannuncio rischio idrogeologico e la previsione nel 
reticolo idrico minore (torrenti, fossi)

Tempestività

Tempo minimo di 
allertamento

(< 12 h?)

Utilizzabilità

Tc



L’allerta: alcuni 
concetti chiave

Non esiste allerta “giusta o sbagliata”

Esiste un compromesso tra:
❑ tempo
❑ qualità dell’informazione
❑ costo dell’azione (anche economico)



L’allerta: alcuni 
concetti chiave

Il ruolo del sistema produttivo nell’allerta

Conoscere il codice colore ≠ sapere cosa fare

Le imprese devono integrare l’allerta nei propri piani di continuità

Il dialogo con la Protezione Civile riduce tempi, danni, contenziosi



L’allerta: alcuni 
concetti chiave

L’allerta non serve a evitare gli eventi estremi.
Serve a evitare che diventino disastri economici e 

sociali.

Il vero costo non è l’allerta 
sbagliata.

È l’allerta ignorata



In Emergenza - Colonna Mobile Regionale

20 distinti moduli che compongono 

la CMRT

● Moduli operativi standard

● Moduli specialistici

● Squadre professionali

16 OdV coinvolte, oltre a Enti Locali e 

altri settori dell’Amministrazione 

Regionale

DURANTE



In Emergenza - Colonna Mobile Regionale

DURANTE



SERVIZIO DI PIENA – attività pronto intervento



Interventi post-emergenza

Gestione di 7 stati di emergenza nazionali in corso

● Meteo ottobre 2018

● Meteo luglio 2019

● Meteo novembre 2019

● Sisma dicembre 2019

● Neve Gennaio 2021

● Meteo Agosto 2022

● Meteo Maggio 2023

● Meteo Novembre 2023

● Meteo Settembre Ottobre 2024

● Meteo Marzo Aprile 2025

Oltre 4.000 interventi di ripristino post-emergenza, per oltre 180 Ml € di 

interventi pubblici - Oltre 6 Ml € di interventi a sostegno di privati e attività 

produttive

DOPO



Interventi post-emergenza

Codice della Protezione Civile

Art. 25 comma 2

DOPO

● soccorso alla popolazione, comprensivo della possibilità 

di alloggio e sostentamento

● rimozione immediata degli impedimenti che rendono 

non fruibili infrastrutture e beni comuni

● prime misure di immediato sostegno economico a 

popolazione e attività economico - produttive



Grazie dell’attenzione!


	Slide 1
	Slide 2: Obiettivi
	Slide 3: La base
	Slide 4: Previsione
	Slide 5: Mappe di pericolosità
	Slide 6: Mappe di pericolosità
	Slide 7: Lavorare per scenari
	Slide 8
	Slide 9
	Slide 10
	Slide 11
	Slide 12
	Slide 13: Mappe di pericolosità
	Slide 14: Mappe di pericolosità
	Slide 15: Pianificazione
	Slide 16
	Slide 17
	Slide 18
	Slide 19
	Slide 20
	Slide 21
	Slide 22
	Slide 23
	Slide 24
	Slide 25
	Slide 26
	Slide 27
	Slide 28
	Slide 29: In Emergenza - Colonna Mobile Regionale
	Slide 30: In Emergenza - Colonna Mobile Regionale
	Slide 31
	Slide 32: Interventi post-emergenza
	Slide 33: Interventi post-emergenza
	Slide 34: Grazie dell’attenzione!

